
 

 

 
 

CHE FINE FARA’ IL PROGETTO ERASMUS 

 

Non c’è dubbio che i giovani sono la categoria più colpita dalla crisi del 

coronavirus, in quanto la maggior parte dei programmi dedicati a loro sono 

stati inevitabilmente sospesi o cancellati, ponendo in discussione il progetto 

Erasmus. In un recente incontro dell’European Youth Forum                                    

(Y F J), la più grande piattaforma di associazioni giovanili a livello 

europeo, si è discusso molto del contributo fornito dai giovani presenti nei 

vari paesi in base al progetto Erasmus ma poco di come riorganizzare 

questo settore che è stato apprezzato molto dai giovani e che è servito a fare 

cadere molti pregiudizi sull’Europa. Non è un caso che l’idea “Europa” 

eserciti ancora una forte attrazione dei giovani che sono i migliori 

ambasciatori dell’Europa nei paesi da cui provengono. La Commissione, 

tramite il commissario Marija Gabriel ha voluto riaffermare l’importanza 

del coinvolgimento delle giovani generazioni sia per affrontare l’emergenza 

di oggi che per costruire l’Europa di domani. La Commissaria ha assicurato 

che ai giovani sarà riservato un ruolo attivo anche durante la Conferenza sul 

futuro dell’Europa che, prima o poi, dovrebbe aver luogo. E’ in quella sede 

che le organizzazioni giovanili e le associazioni europee dovranno far 

sentire la loro voce perché venga confermato l’impegno dell’UE per 

restituire ai giovani uno strumento prezioso, come quello fornito 

dall’esperienza del progetto Erasmus, che possa contemporaneamente 

migliorare la conoscenza dell’Europa e offrire maggiori possibilità di 

accesso dei giovani al mercato del lavoro in Europa.  
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